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La tragedia della « Claude Conway » esplosa al largo delle coste USA 

Ancora incerta la sorte di 8 italiani 
dispersi nel disastro della petroliera 

Alcuni sarebbero stati tratti in salvo da una nave liberiana — Grave uno dei 27 superstiti — Incerte le cause 
della tremenda deflagrazione — Le impressionanti analogie con la sciagura della « Sansinema » a Los Angeles 

Le foto di quattro dispersi un alto da sinistra): il comandante Oscar Scricchia, il capo macchinista Luigi 
Piazza. A li.meo- uno dei tronconi semisommersi della «Claude Conway» 

Russo, il cuoco Arcangelo Scotto di Covella e il macchinista Antonino 

PORTSMOUTH — Contìnua. 
lento e tramnn ntai io. !«> iti. 
liciti.o di noti':*' su'la sor-
te dei .'t'.l ni trina: ilic coni 
ponevano l'equi xii^io della 
petroliera ptnamen.->e «Clan 
de Convvav e e-plo.i.i lunedi 
in pieno At lmt ' t o .1'. !ari;o 
delie «OMO della C'aro .n.i d-I 
Nord Le persone sicura mon 

In maggioranza 

sulle navi « ombra » 

Oltre mille 
in 12 anni 

hanno perso 
la vita sulle 

petroliere 
Dalla nostra redazione 
GENOVA — Chi sono 1 
veri proprietari della 
• Claude Conway »? La pe
troliera. si sa, era iscritta 
al compartimento di Pana
ma. batteva quindi quella 
che viene definita una 
bandiera di comodo. 

Ma il fatto che la « Fra
telli Cosulich ». oltre che 
prestare l'assistenza tee 
nica alla nave abbia forni 
to l'equipaggio, conforta 
il sospetto che dietro la 
« Cosmopolitan Shipping 
Corporation » — la socie
tà armatrice - si nascon
da un nome italiano. D'al
tro canto si fa rilevare 
che la • Fratelli Cosulich » 
è la stessa agenzia marit
tima che prestava assi
stenza tecnica alla • San
sinema » la petroliera e-
splosa al largo di Los An
geles il 17 dicembre scor
so. dove morirono 17 ita
liani. Ce un dato, a propo
sito di quest'ultima petro
liera: nell'inchiesta avvia
ta dalla magistratura per 
individuare 1 veri proprie 
tari della nave l'attenzio
ne degli inquirenti si sa
rebbe appuntata su un 
commercialista, che avreb
be stipulato atti per clien
ti che. appunto, potrebbe
ro essere 1 veri proprietà 
ri della « Sansinema •>. e 
si tratterebbe di un grup 
pò finanziano del nord 
Italia. 

Ma torniamo alla • Con
way >. Intanto questa pe
troliera di 26 605 tonnella
te di stazza lorda era 
vecchia, di età notevol 
mente superiore alla me 
dia del naviglio mondiale. 
Era stata costruita, infat
ti . 20 anni or sono in un 
cantiere giapponese. Que
sto dato è già di per se 
significativo dello stato di 
pericolosità esistente a 
bordo. Ed e un dato co
mune ad un gran numero 
di naviglio della flotta om
bra che solca tutti 1 mari 
del mondo Non a caso. 
secondo il • Ltoyds List * 
(bollettino m i 7 marzo 
scorso) su 13 navi affon 
date nel gennaio di quest* 
anno ben 6 battevano ban 
diera ombra: cinque pa
namensi e una liberiana. 
Nello stesso mese le navi 
su cui si verificarono gra
vi incidenti furono 22. 

Ebbene, di queste più 
della meta appartenevano 
a compartimenti di co
modo cinque liberiane. 
quattro cipriote, due pana
mensi. una di Singapore. 
Ciò conferma — al di la 
delle ricorrenti afferma 
ziom di • fatalità • 
quanto deficitaria sia I' 
installazione di sistemi di 
sicurezza per aumentare i 
margini di profitto e quan 
to questa « disattenzione » 
costi in termini di vite u-
mane. Un dato? Ecco- in 
12 anni, dal 1564. le petro
liere distrutte o seriamen
te danneggiate in tutto il 
mondo sono state 193. I l 
numero delle vittime e ag
ghiacciante. 1054 morti. 

g. t. 

te t r a t t e .11 sa lvo iOno ven 
' inet te . dodi< 1 delle quali 1 
t a l u n e . Altri d o d k 1 uomini 
— ot to dei qua! : .t i l . an : — 
m a n c a n o a n c o r a al l 'appello. 
a n c h e .--e. secondo una voce 
< he ancora non trova con 
t e n n a u l n e . a l e . a lmeno una 
oa r t e dì e.-*.-,: s a rebbe sta» a 
t r a t t a m .-.alio da l la IWYC li 
l>': .aiw « L mim ,' 

I m a r i t t i m i i ta l iani di cui 
ancora non .-a h a n n o no t . 
zie co i t e .-ono il comanda i ! 
te Oscar S - n c c h . a . d: 
Pola, ma res iden te a La Spe
zia. :1 t e r / o ufficiale Fr in i to 
Mata.-a.one di Bari , il rad io 
t e l e r i a ! i s t a Sa lva to re J u r m a n 
di Tr ies te , il capomacch -
ni.->ta Lui-u Russo di Meta 
di So r r en to . 1! macch in i s t a 
:n set onda Vi to Avelluto. 

d: C a d m i a r e in provincia di 
Ixi Spezia . : .(t-tnkisti > 
Francesco AL'osta di P o / 
/ a l lo iH.i»u.<iii e Arcangelo 
Di Sco t to di Covella di 
P ioc ida e. infine, il macch . 
niht.i Antona i Piazza di 
G i a r r e (Catania* . 

La ' ( C l a u d e Conway,» e i a 
pai t u a domen ica ila New 
York d i r e t t a a Frcepor t . nel
le B a h a m a s , con un cari
co di *W nu la stalloni d: 
jiresjmo I.e cause dell 'esplo
s o n e non sono ancora s t a 
t e ae re i t a t e : l ' ipotesi c h e t ro 
va ma<:=»:or c red i to , t u t t av i a . 
filila base del le tes t imonia l i 
/ e dei super.st . t i , e quella se
condo '.a qua le la d.surazia 
sa rebbe a v v e n u t a m e n t r e era
no in corso de i lavori di 
.saldatura Una .-.cinti!!.1 sa
rebbe e n t r a l a in c o n t a t t o con 
.! "resi-fio d e t e r m i n a n d o !a de
flagra/.ione. 

I^t nave, squas sa t a dal la 
t r e m e n d a ' . - .LOMOIIC. si e di
visa in d u e t ronconi . .(Dor
mivo q u a n d o ho ud i to u n ter
ribile boa:o — h a de t to Gin 
-eppe Alo ' ta . u n o dei mar i t -
: mi r a l i a n ì mess . in s.iì-
\ o — mi sono b u t t a t o sol 
to un "a io lo e ho visto la 
pa r t e di poppa dei ia n a i e 
.staccar.-». >• G iuseppe Alotta 
porta ancora Milla pelle 1 
.-ejin de! :uoco. ma fortuna
t a m e n t e !•• sue «oivl i / .oni non 
den tano preoccupazioni 

I.e d u e par ! : de ' la nave 
sono s t a ' e r i t rova t e da . l e pr . 
me inibi re azioni .sopra JSTI.I:I 
t e a t r e cri.Iona t r i di d is tan
za "una da l l ' a l t r a . 

Limoni. poche ore dopo ;,i 
d.s-irazia si d . u a per i_e;to che 
a l m e n o t re pe r sone fOs-ero 
per i te a < . i i u i de.l 'esplosio
ne. Un b . lancio def: : i . l ivo. 
comunque , .sarà po-sub. e .-olo 
qi .ando s; i onos fe ra co.i t e r 
te ' / .a :. n u m e r o delle per-
.sone t r a ' l e :n .-a ivo dal la 
.< L.rr.oii ••> Si par i 1 d. a. 
m e i » n o i e . v r s o n e Tra 'e 
qua . : .-;cara:r.e:ite un .".alia 
no. Ait to.no Aver.-a d. P.a 
::a <i; So r ren to . .1 i t i : nome 
1 a ' t e 4.a e o i r e J j . a t o t ra s : 
scampa" . A bordo della 
- Cl-t'.J.le (V' . i i . iv > c o n v .-. 
r.i onderà 1. e r .u io :>> '."alia 
ni e 1:' ur - .ua . i i . in . 

Tri : .- :.vr.s".t: a- -"ano 
•are.x. t ipa/ .oni -o *.,,::"o le 
n>: td ." .o i . <1; G . i t i r e e Fero 
<• _:r,i vomente :-* or ia te ni 
*T.to il i t i r a i G . . i l ' r i .-tar. 
:to :x .".t • . -0 .0 :. -oeo -.do 
u i i i i i a l e Anto.1.0 P.i 'om'oa. 

caiv'» n:.iiv.i:n .-• i Ma 
r o St rar i in ' . : tn.1;- h:"i.st: 
Vii'.nM.'o A>i'... G' i -op/>e 
S.»n:a.iJ. •>".o e G u - o v A 
lotta, il n o s t r o m o Do. iv: i :eo 
Danub.o . :' ea..M :v>n:p:ore 
Vit tor .o L e o n e :l m.'.« chini 
.-• • G ei 1:1.1 I.« are • .1 1. 
1 , «vo M . he e R00. i.-al.o 

I 1 t i l t : *a ..ili. ( r .mo --..t 
t: ..ìtr.i-tj.a:: 1 G0.-.0..1 di . ."a 
-jei.-ia mir . t t .ma i p r i t o ' . 
(V-.:.x'i . .1:1 ito ite j . a >a 
! •<•> aj.i onor. oc..a 1 :or.,i 
e a :to.-. p 11 d. r:.; il, hi m-
M' :.i ;vr un analogo. - r a j . 
« o ep.sod.o I,.t , Fr.i'el . 
Cestii.eh . r: .it:: . .i.ei.i 
.1 j.is?j.ato tttche . nt.ir:*t:rn. 

:*a -..ii.i io..a pet.v» • ra ":be 
-.aita - S.i:ì-..tt ma -. e-plo-
,-a nel p»ir:o d: I os Ange
le.- .! IT d: lemure .-.-orso 
Nello -copp.o come .- r. 
corderà per.reno 13 persone 
tra mar.na: e portual.. Ora. a 
p»vo J.Ù d. tre m t^: di d.-
s t ing i . i'ep.Mxi.o de .a .Clau
de C0aw.1v r nrop.-.iie dram 
mai .camente .1 prob.ema del-
! i sicurezza pe. c i uo.nin. 
de. mare. 

In angosciosa attesa di notizie le famiglie dei marittimi 

IL COMPAESANO DI DUE MARINAI : 
«ERA PROPRIO UNA CARRETTA» 

A Pozzallo di Ragusa, dove abitavano due degli imbarcati, era nota l'insicurezza della petroliera • Scam
bi di telefonate transoceaniche - Reclutati in tutta Italia, da Procida a La Spezia, dalla Sicilia a Trieste 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO — I a Sicilia nuo
vamente e duramente colpi
ta dall'ennesima tragedia del 
mare due marinimi disper
si e cinque scampati per mi
racolo talcuni leriti> nella 
terribile esplosione della pe
troliera panamense. Le noti
zie alle famiglie, in angoscio
sa attesa nei paesi di origi
ne dei marinai, imbarcati sul
la Claude Con va y giungono 
smozzicate e non fanno altro 
che alimentare le apprensioni. 

A Pozzallo. un centro di 
sedicimila abitanti nella pun
ta meridionale della Sicilia, 
in pro\ incia di Ragusa, si 
vivono le ore più angoscio
se. Due giovani di Pozzallo 
— Michele Roccasalvo. cuo
co. e Francesco Agosta, ad
detto alle tanche della petro
liera — erano infatti a bor 
do: il primo si è salvato, il 
secondo e tra 1 d.-spersi Ai-
la Camera del Lavoro, dove 
si riuniscono numerosi ma
rittimi temporaneamente a 
terra (nel paese .sono alme 
no quattromila ir!: imbarca
ti, il sessanta per cen'o de
gli uomini) aspettano di ora 
111 ora notizie rassicuranti. 
Dice uno d: loro. Filippo 
Falco: .( La conosco bone quel 
la petioliera. e dell'agenzia 
Cosulich di Genova- vi ho 
pa.ssato d:ier.-i anni a bor 
do. e una vecchia carretta 

Alla tamii:!.a d: Michele 
Rocc.is.tho hanno fdetonato 
.ci: lì.ì Genoia ma non so 
no 5:.tt: .n «rado di fornire 

notizie precine sulla sorte del 
giovane cuoco 

Un'altra delle agenzie che 
reclutano solitamente i ma
rmai sulle petroliere, è quel
la dell 'armatore itenovese Ra-
vano. A casa del primo uffi
ciale della Claude Conway. 
Francesco Jacor*»*. 47 anni, im
barcato dall'età di venti anni 
Ida almeno cinque anni sul
la petroliera esplosa) hanno 
invece ricevuto buone noti
zie. La moglie. Benedetta Mi
rabella e i tre figli tun ma 
schio e due femmine) sono 
riusciti persino a parlare con 
il congiunto chiamandolo di
ret tamente allo ospedale mi
litare americano di Camp 
Lejeune. Gli hanno parlato 
al secondo tentativo, nono
stante difficoltà di collega
mento, subito dopo l'inter 
vento chirurgico subito da 
Francesco Jacona ad un pie 
de. "Mi ha detto — raccon
ta la moglie — che sta bene. 
anche se è ferito. Fra mol
to emozionato, ancora sotto 
choc. Non riesce a spiegar
si ancora come sia accaduta 
la sciagura >. 

Notizie degli altri marinai 
se ne hanno ben poche: :! 
macchnn.sta Antonino Piazza 
d. Giarre e for-e disperso. 
Salvi dovrebbero essere inve 
ce Vincenzo Alat: di Cata 
tua. Giuseppe Sant 'Arselo d: 
Villatranca 1 Messina» e G.u 
seppe Allctta di Trapani. 

s. ser. 

NAPOLI Ai-a . iJ 'e 'o S.-o*-

"o d. Cove."a e : : n b r r r o 
ti t c i r c i im mes:> e nu / / t> 
sul la petrol .era delia conipa-
nia d: nav .g tz.o.ic Cosul ich 
• C l a u d e C0.1v 'iy < I! l i a t e . -
lo G? . \ t rdo . cno a!) i.i a P i o 
cala e s t a t o avve r t i t o p.-r te 
le tono. no. pomer:t :g.o d: ter. . 
c h e Arcandolo : su.".aia f a 
1 di.sp.r.s. de ! n i u l i a i t . o . In 
t ami^ l : a sono M O I I V O . ! : e .n 
at!e> t di no'../.io: e: h a . i n o 
scong . t i ra to an/. . d. d . ig . i ta t 
to quello che -stipo va mi», e d. 
non p ro lunga re o'/.re i 'at tosa 
a:igo»c:o»a c h e s t a n i l o v.ve4i 
d o ni que.ste ore . :n.-:omo a l ' a 
mogl ie del mar . :* . ino d-spcr 
.so. Angel ina, c h e ha un fi
glio d i un me.-o e me/./o. M.-
chelo. 

I! t rav i lo ha ni.ssato lun-
ghe ore del pomer.jsi.o d. ter: 
telefonando a b:ev..s.s:m. in
tervalli d: tempo a Genova. 

I»t fam.c.:a d: Anton.no 
Aver.sa. di P.ano ci. Sorrento 
non h.» ncevuto no.s,-,un t no 
t./,..i fino al " t.'do iwme.'.L' 
g:o di or.: .-oaib.M che :". 2.0 
\\ine !o.s.-e .111 barc.ito .sa un'al
tra petrolio: a 

* • • 
TRIESTE — F.orettt Ju.-
ni.i.i. d: .'io ami:, mo.1' .- a-\ 
rad.oteleg:af.>" t Salvatore. 
d: 42 ami:, a ' te.ide (ÌA ter: 
«tistosamento no:.z:e do", nit-
r.to d »!T.uren/..a mtr . t t .ma 
-• P'ratel.. C0.-U1.ch > d: Ciò 
nova 

I*t donna eh? ha un bi.it 
b.no ti. 7 a.in.. ,;i).:a .n 1.1 
appartarne vt d i..t Z-- k. 
noi r.0.1 • d Ro.ano. ha d1 ' -
*o eh - .s-.io n n . v i e r i .1: 
o a r - r o .s-.il.a o -:o..?r,i 

»< Claude Conwav ÌÌA qut.s. 
.sette me.si. Dovei a e.-.sor«' 
sbarcato por tornare .n lam.-
gl.a g:à da una ventala di 
ir.or.u. ma gì. arnia:or. non 
avviano antora trovato un 
.sostituto e ai.ti mogkoyave-
vano ri.spo.s'o che .s; sarebbe* 
t r a f a t o d. .( questione 4L 
n. >. Junua. i 
g.a*o por ? c . mo.s 

& . a s t a t o niizag-

LA S P E Z I A — Q u a t t r o ma 
r . t t t m : t»pe//..n. e / a n o 1111-
br.cat-'. .sul'.t pot-iol.era" due 
sono .s,tlv:. disper.s. r . su l t ano 
:l c \ n a n d a n t e O a c a r Strit
eli a ed :'. terzo ulhcta le d. 
maech . i i a Vito Avelluti» Il 
comand . in t e S.-r:toh:a nav.ga . 
va da luniro rompo con .a 
società t imi i t r :ce delia « Clau 
d e C o n w a y » e ra venu to a 
ea.s.t p->r qua l che g.t>rno duo 
mes : ta 

O.-car Scr .cch.a ha ."»1 ann i 
ed e .spo.s.uo con S a n t a Gra 

ioli. ti. 47 a m i . . Ab. ta a l 
MUiiuiano .il 1 a Te..aro. Ha 
t r e i.sr'.e- C r . i t . n a d. Ili AU 
n:. C . fo r .na di 14 ed Anna 
d. 11 

\'.*«) A l e u t o iciie ab . t a a 
C i d . n i a ' e . .sempre nel c o m a 
ito d" La Spo/ .a > ha 42 ami . . 
e .spj-a"o UVA L u c a Agr . io 
•:'.. h i un bamb.- io d. 11 a n 
n . G: i : i .u~a 

I d !•• . s t ampa : , .-.cito M ir .a 
S" . id . . i . . d t v t o ' e d: ii'.it-
•. h .n i. }>ì . I ' . I I . e d. F - v . i . i o 
'Po.- 'ove.iore». L )̂ S ' r a d . n . 
ì l i tr"o!o:it*.< 1.1 .̂ "i".-.-t) .il. i 
mt>j..e At t . a R i t t i Domo 
.Lt o D«:iub.t». a.ich'esil. : i - , 
d- r-- ni J-CZAIT.» e r :r. i.-"o 
.\ —'.'. :i;-_.l".«: ter."'» 

Con una serie di richieste ed eccezioni 

Processo Mazzotti: 
la difesa ha tentato 

il tutto per tutto 
Tutte le istanze sono state respinte - Iniziate le ar

ringhe di parte civile dopo tre sospensioni 

Nell'azienda Egam di Carrara 

Esplosione di gas 
in fabbrica ustiona 

11 operai: due gravi 
La foga e l'esplosione in un vecchio impianto 

Più volte denuncialo il pericolo 

Dal nostro inviato 
NOVARA — I- mp.it :<•> l'M 

un.» f.uni'jlM <'.'• le. la fatr . t r l .a 
Mazze"*: e .1:1.1 -;) •-•" i ta o r j . . 
m v . t . ' . i i y cr. 'nm.'l»1 . n : - i ' 1 
cno ha -.". tr*....:o .1 v r m : io '1 
.-Civ.io-".v» ri. Cr.- t t.i o r t h i 
p r o i e . a ' o \.t n •" t \ • -•.ro 
:I a . ia to «t vr>l- c.cll'.irr.n:.» 
de l l ' . ivn ^i i i I>." er . 1-S. u r o 
_T:':n:: ai nto-,.-.t".u ! N i a . o 
r : o - . con t;::o.-"e pirati, il 
le-tale del i e l I" - .o . i . p i "e 
1 :\ ilo. h i '.'. " . i to .•. r .lOl'o 
;)~i!V.e i r ò d i l "iii.itt :.z..\: .-. 
.—-r.e do'.!.' a r i : t - l i i .il n ~<> 
i.so.s.-o por !' t.»-.uv.!i.o. d. Cr : 
^t:^.a Mazzoli 

QllOs'o . TOllV'ttO l. ' .V'ltO 
r.o-• io .-. e a"te.-o - - r * i r : 
: q j i ' t r o "".< -1 di u.i:e.i'e t 
t : a.ijtir..; ito » "v !."> r it^r.i-
.-.a proprio nel!a :r..s>.irt :n 
tu sp..,;ier.i .' passo .dia 
tr.u-sf.zia Pronr.o quando ^: 

.slava entrando nella :.is^ lilia
le di questo lunen-.s-imo. 
.snervante processo, l i difesa 
ha tentato il tutto por tutto. 
l'ult.mo colpa d: o«xfa. .-o.'.e 
vando eccezioni, presentando 
ustanze e riarf.'nrio a far S*Ì-
spondore l'udienza per tre 
volte. 

L'ud.enz.i di ieri e iniziata 
io. r.j>jltato de.la p e r . / a fo 
n.\.\ salla vi^e di Fr.i 'ice.-o 

G.i'.t.ni. :>.":Z:.Ì cv.*' era .-:a",i 
r . ih .e .s 'a :v-r l O n . i r ti . h i » 
r . ro >o ,•>">• es. e t .- .^ro la . ,eio 
de : • niar.s.Jl.e.-. - i.'to da..1:1 
"o l ' a j oma d: Cr..st:r.a 10:1 
d u i e v a . i o lo t r a t t a t i v e 

F." .sosui 'a stiotto dopo 1 t.i 
:.-M!:;.i de l l ' a i . i v ro L-e.11." 
d:. a : te : : -o-e a: I.ilKro V. il:.a 
r:. uno do: tr-^ i> \ ; . ! . : t . ^ 
Cr -s tu ia . d e t e n u ' o :n .1:1 . . ; : 
i e re .-\. ^ e r o II ìe Tal^ :i.i < ! .*: 
.sto i . io v»:r.:.-».-ero Ietto . 1 n.. 
l.i due le t te re del ,-uo (i:'»-""-
c h e .-tino a.>par.-e o : M - I ' . 1 
.nioortanz.i rn 1 e'•e h 1 1.1.» 
()or*i!f>si al loj.slo d i r.».m'- e 
raro la qucr»t:or.e ru:. .a.«i.:ii ' ' 
'..Ì l a t i ' a n z i a . B a l h n t r : 

I-t - i -condi saspori--.< 10 .-
e .ivu:.i poco dopo, ."jui-ao 
ia cor to na do i ito riec.d- -e 
l ' .uqu.- .z ici io a^i : . 1 " : : ri do 
i n m e n t i p resen ta ! : da l la d .e-
-si, da l PM e d i l l a rvi . te «: 
vile 

Alla r i p r e s i d e l l ' u d . o T a — 
e r a n o le 11.1> — e na"o =u 
bi to u n nuovo in toppa : l'av
vocato Cocco, d i fensore di 
F r a n c e s c o G a t t i n i , ha »:o.ito 
f t a t o l ' acqu-s i ' ione ìg l i a t f 
di una documen taz ione oro
d o t t a da l P M e da l la p a r t e 
civile n>raa rdan tc 1 modeth e 
1 orezzi delle « Peugeot •> 

m. b. 

CARRARA — LV..1 :'...n.:r.a" . 
;>•."* .:.'.-! '..,~.i à _ .- :>_i :.y.t • 
.st. 'o t::td - . i^p-ra •.."!»• .-:•%..-. 
r.o .a ioro. id- i .:•. . ' . i / . - r .d i Ki. 
K.ip'j.ir..,< ti. f . i r r i r . i . 11.» t a o 
br..M p:"-r la p r o d a / o.i» d. i.,ir 
bvir."" rifl jrtipp.-, FGAM 

D x .i oro — G or-' •• ti '•... 
4> a n i e F r * : . o r>;.."ATi -1 
47 a--n. — .-or.v> r . - ove ra : . a . 
t e n t r o r.a:t.:it.i7.i-.-io do. .o . -p--
da l e ..1 0.S.-V rv.i7:o.io p»"-r .e 
j r . i i . js-.oiv. r.t>">r: i t e T 1*.* 
2 a t r . Mir.a r Ta>t . f•"..'."> *. 
da'..a f : . iT"ra"a .•>. v o / n .1 '-~-. 
.0 e a .e rr. 1:1. I rr.«^d e h i 1 
r.o r : -cen t ra"a .^"..-ir. ri. pr . 
"r.e, .-Oi or.tio 1 ' ; : ; • , jr.icii» » 
r..i 1.10 ord. / i . i 'n .. r . 'O' . -re 
.".e. r epa r to de.Tt.a'O f)Z a ' <» . 
proi.".»-;-. <ii. I> a. -*> j . o r . i . 

S e m b r a ria .:..a p r .m » r - u 
^:rJz.l^::e ri-^. fa '" . t.n-? ria ir. 1 
tu DA 7 ono d. aria 1 a i " . t t . i > 
c . iv d. tir_i do. .e maccn.r .e 
c h e ic:i2o:"iO u-vito r.e.la ".aio 
raz .one d e . c a r b o n e , ci •-.«< 
s t a t a j.-.a f ; ; a d. uas d. note
vole q u a n t . t a II JA> a con ta t 
to con l 'ar.a s. e : n f ; a m m a : o 
L' ;mprovv.so s e t t o d . f i a m m e 
h« co.p . to z.i ope ra : c h e sta
vano lavorando n»o: pressi de.-
"a tub.»7.or.e .nvcstondoli :n 
pieno. I «.omna^r.. d. .avoro 

"i- ' : a"a::. ' :."»" 
. j . 

•.". 0.1. • : .1:1. ".•. ...HT.ir.'.i-i 
d i » • r-- or.- . -M. . i . t i or-'-r. 
d-.-.ti.. : . : . , .> e :'- rn.a.-.d'j . 
ri .n t n r..ir.o 

Tr ;.-"> e ; .-.*. .». r- re r.e . - s . i * : 
'•^ .-.. "e-a-.la - . _•. 1 io.- . t i j 
r.i. ;»O.I«J r-".-.: >.r».*a* d.«: rr.--
a . - . <ì'. prc..-.:e, - o . o r - o ch> 
r..in io d-s~ -o <V3:) ir.to o -r d.ir 
o . - r i . . :i ti :r:r... .'. r .cover.-
r.-. , . . t " r o i . r:a i.rr.a7..".i-

!. j rav s , .~ . 0 . :< .di :i*e .-: . 
1.11 or«i. - -n .b ra .-.,1 d.1 x p ; 
• ir-- a. t . i " 10 1 .i""."t .i.rr.* i " i 
1:1 -'.. .rr.p.A.".-., ..rrr..i. ve-eh 
.i.i.-.i-- -o""o . prc.:..o v m co 
~..\ K.»k.ip ;.:r.. i -• cì.ì d.'...r.-o 
*e;r.ryi a . . IT . , fj. ixilon. i h-
v : ":ra . - J \ : . -"r . : : : . . ra ' .or . -

^...- r . : t . . irrt . " n ' e r j pr."<er--o 
pro.i . "" . . e Q i t ' ;r.o .tdd.r t 
:-i:a > j - t . c . i - t h > .\i/.e.-..ia d-. 
' e t.s.-'r.. • r..a.- 1 o^ a."n.'r.^ 
p*-r qjec-ta : . i . ' .cr .r non i c n z o 
r.o e f f e t t ua t e .e necéasary 
o ; v r e d . a m m o d e r n a m e n t o — 
^r\7.ì con.- .dorare .1 d u r o co.-
po a. l . i e . . : occjp.12.ona. : del
la 7on.\ se .a K o k a n j . m . « 
ch:udes--o. I.a ques i .one della 
.v.i.urez7^ nella fabbr ica e 
d r a m m a t : c a m e n t « t o r n a t a in 
p r .mo p .ano , r .p roponendo 
con forza .. p rob .ema dello 
preven/ .or .e . 

Deciso da un pretore | All'insegna del « si salvi chi può » 

Alla Corte 

Costituzionale 

il reato di 

abbandono 

del tetto 

coniugale 

Mollano il capo 
0 non rispondono 

i camerati del 
MAR-Fumagalli 

Ieri rievocati dai giudici i metodi di finanzia-
mento del golpista: dai sequestri alle rapine 

ROMA - - L'abumi'ono del 
doni cil o cim.U-'i e non e 
un io. ito Dorelle contrasta 
con l'a.t '~!i do .1 Co.-".:uz.o 
no qje.it 1 0 .-tata la dec..-:o 
ne iiy proto;e ti. Roma, iloti 
Alhauior.tc. 1 he dovendo i! u 
ti.caro .-'.1 in proeecl'.inento 
penale .ntc.1t.1tt) lontro CA-
ter.na C'opta ti 1 mar to. h i 
r a m a t o a li Corto Co.-rtu 
z. on.ii e .' . r i za .st'.ufor ti 
Por 1. ma_' - ' : a ' o 'art ">70 de. 
Coti.1 e Pena.e e .•-!:'.:.mo. 
porche to:vra.-;a co11. .1 pr n 
i .p t> 1 0.-.t : uz ona.-' .-i. i r.cio . 
qll t.O » La lìt'D'ih'ì' Cd » " O 
/jo-'CO : d'r''t: de 'u 'u n')l>u 
t ani'' »o ;Oi*(l 'la'U'u t' roit'lit-
in » . ' ' / ( « . ' ' " " / ( O M O / ' ma 
tl'ÌHO'l'O 0 orrìiìiuio s(j/. 'C'IHU 
d'uinzci 'noni.1' 0 (ftìidi'su 
dei con'U'i! con ' /"/( ' . '• if 1!)' 
.' .'/ d'.i'Ui 'reme « naia mia 
di' "un'tu funi •/:<//e . 

Ques t 'u l t imo r ' ch u n o del 'u 
Co.stnuz.ono .s. r.lor..see a«l : 
a r t 14H 148 del C o d a o e.vi
le che .itab.li.scoiio 1 d i r . t t i e 
. dover, de : due coniugi . I): 
ver.so è invece . 'a i t .VTO de! 
cod.ee penale , che pun i sce 
come v.olaz.ono do^l : ohl»li-
nhi d. a.ss..stonza famil iare . 
la condo t t a del conuure che 
tibhantlon-i .1 t l oma i l . o co-
n:uita.o. intesti dal la coa tan 
te <f.ur.tl .spiutlon/a qua le 111-
ij.u.stif.cato e por . s^ tente r i 
f:uto alla coab . taz .one . 

Il p re to re A l l \ u n o n t . \ nel 
l 'ordinanza con !a qua le ha 
so. .ovato la l e j i t t u n . t a co.it:-
tuz:on ile del l ' a r t 57(t C P . <lo 
pò aver r . leva to c h e la C a r t a 
cost i tuzionale ha voluto r . 
conoscere la famuli in come 
stv:Otà natur-alo. ha af f ronta
to .1 problema doli a b b a n d o n o 
del d o n n e i l o coniugalo so t to 
il inol i lo d. un r ea to inesi
s t e n t e 

"La pifV'-ionr penn'e --
sost iene il p r e to re — tw/ i -
porta una sotu-'.one coerciti
va ed autoritaria, ostruttiva 
in ultimo dc!"autononii(i del
ia funiiql'.a. imperniata >-.•/.'.'« 
iniziativa de' cornimi e con
traila con la struttura demo-
crat'ca d1 ta'e sox'tetù clic, se
condo la Costituzione. S7 fon
da wt' do re rò dei cowiiai di 
mi nova re uuotidiu na ni ente. 
componendo e superando 1 
iontrast'. ..' sicinifnnto natii 
rate delia loro convivenza >. 

A ques to pun to , il do t t . Al 
bamon te ha - .avt-nuto yel .a 

.sz..oiie"ct> lrc.ì va da ptir ie ci: 
uno de . coiiitim non a.ova. 
ma anzi compromette la per-
•.stente possibilità di coni 1-
venza. squisitamente sponta
nea come invece dovrebbe es
sere. so sr tiene in considera-
Z'one ;ì principio de>ii(n-rat:-
t o c/(c esclude r/ua!s,ias pre 
1 ara azione de'lu vo'ontn di 
un coniuoe s,ul"altro 

Ad avva lo ra re ques to p r . n 
c.p.o. .1 p re to re ha pro.-o .11 
cons ide ra / one .a nuova 1. 
forma del d r i t t o d fani.^1 ti 
« 'eiiiie 1!> m i K . o Ht7.~» n. l.'il». 
ne ' qua .e 1. lesil.s.atore < Im 
ratto «-»<•/' sobvo ed mudi 
bruto -ì-o de'"mteri cn'.o de' 
l'autor'ta <-Uitn'c ri remine di 
indirizzo e d' re- d-'uza de.'a 
famiql'U . 

Li p a r t a o . a r e . Iti nuova le 
^..-laz:one h i prev ..-"<> l".nter-
l e n t o d'-l - ' .utl . te .-0.0 ,-u.s.i' 
d:ar a m e n t e ed :n p r v e n / a d. 
una e.-pro.s.s.i e con;; .uni t r. 
cl'i.e.-t i de to.i.U'.'.. Ques ta 
::iipo.s".'.z one c o n t r a s t a con 
".:npo».z.:oni- a u t o r tar.o.. .-an 
z ona t a ih'ii ' i 'm 'n'c. rie..'oh 
b' _:o del ' 1 ooah iaz.or.e prò 
1 .-to d i . l 'art . ">7ii C P >• ' . 
p r u d e n t e . n f r i i i T o tiel j . 1 
d.tt :".•' la 1 "r:-. .Zi :. •. . co 
n . t u . prev .-"o da . , art 27 d- -
a .--izc .iti. :T;OVO d:r *"I> ti. 

f.im:-r. a. t u o .-. e . -p t a t a al 
. 'a.ìton.j.it »t del .a .-oi'.e'a t«i-
:i.. ..ire. 

A. ti .a d i . l . r . j J . I - ' J . O _' 1-
r..-;.i:uut .tz. •!.-. m . : .. qaa .e 
e s t a t o a l t r o . i t a ' o .. pr«:b»'ma 
d i par"< d^. p r e ' o r e . .-. d o i e 
.-. n.'~ : "ro ac»-"",!."e .a .-'la de 
. .- c)::e. l!i:.it*.. < n t r a n a o n-"1". 
: i"to .-p e : 1 o. .-. : .<i.i e i e 
Cator.r . 1 Co.-".! a i e r u i o «n 

Dal nostro inviato 
BRESCIA - Ce t h : si guar
da bone da! pie-omarsi chi. 
vicever.sa 0 ili sente si ri
mila ti; parlare: e così a! 
proee-.-o contro le SAM MAR 
la maniriiia non accenna a li 
uno L'atteso niteno^atorio 111 
aula di Marcello Herzama 
sebi. tXM-.ion.iìittio chiave, le 
cui rivela/.oni Mill'attiviià 
cumulale del.a or^aiu/^uz.io 
ne »e\er.siva mca.itrano non 
ixx'o Car.o Fumagalli, non M 
e svti'to Al po.ito del movano 
minutato e airivato un certi 
:.eato inediio. ne' quale si 
allei ma eh»' il Horitaniasth: 
non può e.-seii' pie-onte tv, 
.scudo 1 'iia.-ii> vittima ili un 
.111 nielli -.'radale il 12 toh 
Iv . i i o 1!»7M 

La «-orto, dopo aver "indi
cato HeriMiiia.sohi contumace. 
ha lettt» 1 verba.i de^l: intor 
rotatori ' iell ' imiutato .svoltasi 
in fa.se istruttoria Poi .sulla 
.sedia doni, mteiroiiand.. .1! 
e piazzato l'altro (.corriere 
del tritolo >. il bresciano Ciior-
L'io Sperimi. 1! quale ad Oi>ni 
1 onu-.stttzione di reato, si è li 
untato a r.potere il ritornel 
lo- « Desidero non risponde
re ' . un fitieiigiamento, dun 
quo. diametralmente opposto 
a quel.o tenuto dal <i collOita 
di v:ai;4io>. Kim Borromeo 
the . noli' udienzti di due intu
ii. la. pur costellando la sua 
deposizione tii u non ricortlo > 
aveva tentato '11 battere nuo
ve strade difensive, comvol-
'jentit) lei polverone del
le tomilici ta il confidente 
Gianni Mailredi. 

Una giornata. in.-omina, 
traiKi'.nlia por L'II accusai.0 

Solo 111 apparenza. Klementì 
ti: contratldiz.ione ({uantunque 
sottili, sono egualmente emer-
s:. Perché, ad esempio. Gior
gio Spednu non ha tolto l'oc
casione per apposolare la te
si so^tenuUi dal Borromeo. 
scaricando tutte le responsa 
bilita su Gianni Mailretli. cir
ca la famosa iniorma/.ione 
sull'eplosivo recuperato ne! 
ia cava vicino a Rovereto? 
Perchè, l'ex missino non ha 

approfittato dell'opportunità di 
difendere in qualche modo 

Fumagalli, come del resto, 
A\C\A fatto in fase istrutto
ria9 Le risposte, ovviamen
te, .-0:10 nella testa dell'im
putato. che lorse ha preteri
to trincerarsi dietro un osti
nato silenzio per non tiare 
spiegazioni sulla stia fedeltà 
al cauo politilo Cario Fuma 
•tali. Fedeltà ribadita un eh* 
doiw "arresto il !• marzo ll>74 
attraverso una serie ti"; mes 
san-;: clandestini scambiati .n 
carcere 

S a paio so'iza .-eos-oni d: 
par'.colare rilievo, la -iiornà 
ta 0 si ita sost.in/ialniente 
negativa >er C u .0 Funi.ii.'.i1 

1: Afiavet.-o la lettura n 
aula ti •-!!! ""ìteirouaton di 
Maiie"o Beij.iinaselu. uitat 
t.. o -*.tt i conterniata la par 
livm.i/ one tiel Fiiiiia.:all: no! 
sequestro ih Alfio Cannava 
'e comp.u'.o a Milano il 23 
novvmbio tic! 7.t. e neWa ra 
pina till'ittienzia tii Sondilo 
flel'a Banta Popolare ili Son 
tino 

Il sequestro Cannava'e por
tò nelle casso delia orjamr-
z^iz.ione golpista 4,">0 milioni. 
mentre la rapina ili Sonda
lo fruttò un bottino di qua
si la milioni Le aot u.-e d! 
Ber-tamuseli! sono circostan
ziate circa 1 modi e tempi 
dello 1111 «rese criminali, in» 
il particolare eh" inchiodi 
Fumaualli e 1.» descrizione 
della cella di via Ponili a Mi 
lano. dove Su tenuto prutto 
ti.oro Aldo Cailnavale. rien 
nosfiuta poi titillo ste-so ra 
pitti 

Durante la lettura de zìi in 
terrostator: d: Boruanta.scht. 
dalla ttabb.a doL'li imputat . 
Fumana ih ha toni inuamen'e 
anitatti 'a testa qua-j a vo 
Ier allontanare conio un nolo 
so insetto quella valanza ri' 
elementi aei Usatoli che ri 
scliia th schiacciarlo Li sen 
saz.ione di essere stato mes 

so alle strette. FuniaiMlti la de 
ve anche aver ricavata in acne 
rale. dal fatto che il vero tapo 
della organizzazione eversi 
va — comunque vendano for 
nudate le deposizioni dei suol 
subalterni — risulta som 
pre lui 

Carlo Brambilla 

Il dibattimento per « Ordine Nuovo » 
» — — ^ ^ . ^ — 

' I fascisti assistono 
al loro processo 

nascosti nella folla 
Battibecchi tra PM e difensori - Altre eccezioni 
respinte • Pretesti per creare confusione e ritardi 

ROMA — E' r .ni i isto «i icora 
i m p a n t a n a t o nel la discussio
n e sul le formal i tà e sulle ec-
ccz.fM: della d i fe -a . :1 proces
so c o n t r o : 11!» orsran:zzatort 
ed a d e r e n t i a d « O r d i n e Nuo
vo > streu.-al: di r icos t i tuz ione 
del riiscioi'o p a r t i t o fa.io.itu. 
La seconda udienza t u t t a v i a 
e s t a t a per a l cun i a s p e t t i più 
v va t e della pr ima t in fa t t i s; 
sono ver .f ica ' i scontr i e bat-
t.botc'n. t ra .1 ool'.etr.o d. di
fesa e .1 PM dot t . C a : h c h e 
Hanno t o - t r e t t o t! presiden
te del t r i b u n a l e a d interve
n g o i> u volte. 

I (c t i ' : . i - ' . sono .n.z..ttt su-
b to riojKi '."apertilia tiel'. 'ud.en-
z,i q u a n d o .1 P M . riopo a v e r 
<i«i-t.i*a"o cno sui banco rie-
i».: . m p j ' a ' " non -erieva n e -
i j n o ci--. !!!• n» f»f.is< l i t i , h a 
t n i e - t o a l t i . b a n a l e d: impor
re d: far p i e n d e r e pos to ne ! 
rec in to suri, ev-.tituali tnipu-

rxi tiaoii.ro 
j » • - . < .".1 

d i . :r. i r . ' o 
' ^ .-«;"." . i t t . i 

r- . . : . .1 a. 
t or*. .:.'•• • 

I. p . e - . . . f 
. ! .•- .- .-• . f ) T. 

t.o .-.d _.i -

tll »tr..i ...o < r r . .1 
1 di t u r . ' . r . i 
.io - - ' .-a.eb 

. I 'D V _'h ::i«"-
r .1 o.:.i ."a C 

! a t . p re -en" . trti .1 pubbl .co. 
, Ques t a r.f n . e - t a ha sol levato 

.e p r o t e - ' e de . d.fetisor. c h e 
r . i r ino irr .dato p:u volte 1 N'es 

•• i*i' ria • . 1 0:1. 
'.i . ..-. :>•• .1 : 
e il. r» i J- or.'* 

e u.-.. u u . v . a L i'if»»-'» a 
L 2'^nV-»! I. ; 1 co.-.d 1 ti C.i-
"• r .ia C ' V . : .:• :. p :o ••r.-"-r« 
i OJ_- ci- r.ito. un t p „ ' » d . o a .-*• 
.-" i:."-. Mo." r> .e .-uno • r.i-
_r * r,. 1 1. .. ' ii'.'.t > '.'.'. ' v.~. -ì 
j - .: a.", .d-r.-. f i i . . , " : < • 1.1 
0. 1 'DI •• a--.". 1 --••;.! ir..7 e, le . 
qj . . . - . .-emprt ». »- .. t.i -
:r.t .1:0 d e rr.a:." rr.or. o I*-. 
iT.'^ ,-ì. d vorzo ..rcy.'.i'.i 

e. •. a .tri.iri- ma j_'.")r.'.nz.-. 
ct-J.: . " J . .ir. « '"rvor.- ' i 
r« : r t n d . : m :>o.x>.'ir-. l i d. 
i v o r: JO an.-. .i".-."o .e .-.:.:-. 
z.o:i. rt.a" u a..a .-ep.-.razo-
.-!<-• de. tur. J2. 

I l q:-.-"o q^.-.dn.. .ar" ">70 
ri- . CP. che aa a."i<-rn ..1 pe-
.- "n...:a -iri ii.i icir...;." ri ^e 
.: iti ..ire rv-r.a"rr.eve . .1 tr-i 
-e/ 'o ..1 pre: -.-:..."r-,i rr."*..v.i 
z or.-"' .1. .ili: .tri- i n rie. do.Ti. 
1 ...€ ion. ;:!.••. e ria <o.is:1--
ra.--: .r._'. j - t . f . .a : 1. ar.cno 
pt^roné .n rr.o.:. e A.-, e di :• r 
m.n ito a i .1:1 pu-o sp.r. to 
a. 1 cirie: 11. 

Spettora oro A.U Corte Co-
s"i:uz or.a'.e st.ib...re la le-
?.tt.m.ta d. questo art.eolo: 
tuf.av.a non e da e-so.udere 
che la questione post.-a r_col-
vor.-i .n sede d. rev.sione del
le norme de. Cod.ce pena .e. 

Franco Scoftoni 

Not arni col a 
e due BR 
tentano un 

incendio nel 
penitenziario 

ISOLA DI FAVÌGN'AXA — 
L e . . ' t s to ' i no S.1:.".^ NtV.,«r-
.1 co a "nu.r.ero d u e del .» 
band» C ti a . ' e ro i 0 : br .^at . -
s". ro-.-. Ror>*.~o 0.rn:be: i^ e 
Auz. i - to V..-1, h i n n o t e r r a - o 
• r.. ce,.-* "an:p') . i . .mbevu*. 

d. b- .̂̂ z. 11. . i . ie .a*. nol.'ufh 
1 o n t i T ' , o . i . ti. «ipp.ee»:e .1 
: J O t» :.••. p>-.i."e:i/...ir.o de.-
. ..-o 1 a F a i z a i n i i T r . i p i -
ti » dovi- -•,:v> .e- .Us. . Stib.-
•<t doni r n .. :>."..i< .p "> d'.n-
«te.id.o n o i r. 1 p - . r . t u n e . i ' e 
t au . s . ro d 1 in . . 

F.' .-••I" 1 i-i-i p"'V.-.,".i d mo 
,-:r.i"...i — -i 1 ti* '*n No'. irr . . 
. o. 1 — a.1» he .1 .ìome detr.. 
,t.".-. di-. - p- . ' .. .iia.ic.r.o 
trasl-, r.ni .;"o 1 a. : ro c i r c e 
r e che J . . ;>-r .nofa d. esse
re m e n o lon ' .m . da l le fa-
n i . ? . . e 

S u i t e Not irn.co' .a. c h e h a 
38 unii, e cne r e c e n t e m e n t e 
s: e sposa to con i'.mpies'rata 
bolognese Sever .na Berselli, 
nel d . cembre scorso aveva 
t e n t a t o d. evade re da l lo stes
so pen . t enz . a r . o i i is.eme ad 
Orni .bene e «d a l t r i q u a t t r o 
noe l.is: 

s ima n o r m a d: lenite lo sta 
bili ice e I! t n b u t i a l e è co : 
dovu to r icorse le a l l a primn 
c a m e i a di coi is inho ed ha 
preso q u e s t a dec i i . one . .t GÌ: 
. n ipu ta t : a p.ede l .beio po-ì-
sc«it) sedere dove voirhono 
pu rché non abb . ano r .sjwsto 
a l l 'appel lo . Non e s sendo i r* 
1 compi t i tifila C o r t e accer
t a r n e la presenza e l ' ident i tà . 
ah imputa»! sono cons idera t i 
a s sen t i e c o t u t t e le even tua l i 
coi i ie j ruen/e . 

IL presa l.ì d .scu-i . f4ie l'av 
vtK-ato N.nl.o, d i fensore d. 
C lemente Graz ia l i . , ha solle 
i a t o il p roblema se deve o 
m e n o ab iwndon . t r e il p a t r o c 
ino. Alla base d: q u e s t a r. 
oh.e.itM vi e i a un c o m u n . t a ' o 
ttii »t O r d . n e Nuovo > app. t r «i 
su un q u o l . d . a n o della oap.-
"ale secondo :1 (piale. Clt? 
m e n t e G r a z . a n : a t t u a l i n t n ' . r 
.11 s t a t o d. a r r e s t o in Spa 
m a , avrebl ie d i c i i . a r a to che 
n o n vuole difeiisor. pt^rch* 
lui st r i t iene v l a t i t a n t e come 
e l a* . t an te lo S t a t o ». A que 
sto p t in ' o :: PM h.t c i i .e^ 'o 
elio fo--e a tq" i i - . ' o i i j l : a t t i 
il q u o t . d . a n o c h e r .po r t ava 11 
p r e s u n t o o o m u n . e a t o . ma la 
d.fe.sa si è opposta =Oit«ien-
do ci.e era .namm.ssib.l» 
che la cronaca _iornaltst:c* 
CUT: r.e! procos-o per ovie-
lenam-'" e d.i t j .-bame l'anda
mento / . 

Il tribunale .-. è r.unito per 
la seconda volta ed ha ri
tenuto .rr.lev.inte ti contenu
to dell'articolo, .noltre ha in
vitato 1! co'.'.ez.o d: d:fe=a a 
non turbare ia serenità del 
processo. I/avv. Martienetti 
success.vamente ha presenta
to tre ecce7.oni .-Osteric«ido 
con d.verse arzomc-ntaz.oni 
'.A tllez.tt.m.tà di ques'o pro-
cc-so. L.1 prima r.truarda^-a 
.1 tr.banale ciie secondo 1! 
pena li-ta ncu e il mudare na
turale per le .mputaz.on: del
la lesr^e Sce.b.i che invece do
vrebbero essere ziud.cate dai 
la Corte d: Assise. Le altre 
eceez.cn: si riferivano ad una 
presunta nullità deli'.strutto-
na perche «li a t t : non sono 
stat. repertb.h in cancelleria 
per un certo periodo di tem 
pò e air.nval.d:tà dei decre
ti d: c.taz.one .n quanto non 
vi erano :nd:c.Ui 1 fatti con
testali agli imputati. 

Il tribunale le ha respinti» 
e ha rinviato 1! processo ai 
28 mar/o. 
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